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TUTTI I SANTI
1 novembre 2020

Nella solennità di oggi ci è data “la gioia di contemplare la città 
del cielo, la Santa Gerusalemme che è nostra madre, dove la 
moltitudine festosa dei nostri fratelli glorifica per sempre” il 
nome del Signore.
Nei santi, la Pasqua del Signore è stata progetto ed ora è 
risurrezione: “hanno sofferto col Redentore e con Lui sono stati 
glorificati”. A loro guardiamo come modelli e invochiamo la 
loro intercessione perché ci guidino e ci proteggano nel nostro 
cammino incontro al Signore Risorto.

all’ingresso*
Lodate Dio, schiere beate del cielo,
lodate Dio, genti di tutta la terra:  
cantate a lui, che l’universo creò,
somma sapienza e splendore.

Lodate Dio, uno e trino Signore;
lodate Dio, méta e premio dei buoni;
cantate a Lui, sorgente d’ogni bontà,
per tutti i secoli. Amen.

Si dice il Gloria

lettura
Lettura del libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo.

Nel giorno del Signore, io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro 
angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro 
angeli, ai quali era stato concesso di devastare la terra e il mare: 

ap 7, 2-4. 9-14
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«Non devastate la terra né il mare né le piante, finché non avremo 
impresso il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio».
E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: centoqua-
rantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù dei figli d’Israele.
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno 
poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano 
in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, 
e tenevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: 
«La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello».
E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esse-
ri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adora-
rono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, ono-
re, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen».
Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono 
vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signo-
re mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tri-
bolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel 
sangue dell’Agnello».
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio

salmo*	
Benedetto il Signore in eterno.

oppure



3

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà.
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore,
la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. 	 r.

Dio è tremendo nel consiglio dei santi,
grande e terribile tra quanti lo circondano.
Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti?
Potente Signore, la tua fedeltà ti circonda. 	 r.

Tuoi sono i cieli, tua è la terra,
tu hai fondato il mondo e quanto contiene.
Beato il popolo che ti sa acclamare:
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto. 	 r.

epistola
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.	

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che 
amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo di-
segno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche 
predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché 
egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predesti-
nato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giu-
stificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.
Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro 
di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha con-
segnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che 
giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta 
alla destra di Dio e intercede per noi!
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’ango-
scia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come 
sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo 
considerati come pecore da macello.

rm 8, 28-39
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Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui 
che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né 
angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altez-
za né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’a-
more di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio

canto al vangelo
Venite a me: Alleluia,			         
Crede in me: Alleluia,
Io sono la vita, la verità: alleluia, alleluia.

Cantate con me: Alleluia
Danzate con me: Alleluia
Io sono la gioia, la libertà: Alleluia. Alleluia.

vangelo
Lettura del Vangelo secondo Matteo.	

In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore Gesù salì sul monte: 
si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.

cantemus domino 41

mt 5, 1-12
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Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo.

dopo il vangelo
Beati voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno:
rallegratevi ed esultate perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli.

oppure in canto

Beati quelli che un giorno saranno perseguitati per causa di Cristo
Perché nel cuore non hanno violenza, ma la forza di questo Vangelo
Saran beati, vi dico, beati perché di essi è il regno dei cieli (2v.)

preghiera universale
Sac.	Preghiamo il Signore invocando l’intercessione dei Santi. Al 

Signore che ci ha donato la Sua Parola rivolgiamo le nostre 
parole fatte preghiera

Let. 	Ascoltaci Signore!
T. 	 Ascoltaci, Signore!

Let.	Per la Chiesa, popolo del Signore in cammino, perché, invo-
cando i santi, riconosca che la metà è la comunione col Signo-
re Risorto e trovi nella Pasqua il vero progetto di vita. Preghia-
mo

Let. Per ognuno di noi perché avverta che la santità è vocazione a 
vivere le beatitudini del Vangelo come itinerario che conduce 
alla piena comunione col Signore. Preghiamo
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Let. Per quanti stanno vivendo questo tempo nella sofferenza e 
nella fatica, perché l’intercessione e l’esempio dei santi li 
aiutino a non perdere la speranza, ma a trovare la certezza che 
il Signore sa rendere fecondo ogni dolore. Preghiamo

Let. Per i nostri defunti, per le vittime della pandemia, per tutte 
le sorelle e i fratelli che hanno incontrato il mistero della 
morte, perché sperimentino la gloria della Risurrezione. 
Preghiamo

alla presentazione dei doni
Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore!
Voi tutti angeli del Signore, benedite il Signore! 
E voi, o cieli, voi, o acque, benedite il Signore! 

Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore!
 
Voi servi di Dio, voi anime giuste, benedite il Signore! 
voi santi, voi spiriti puri di cuore, benedite il Signore! 
cantate il suo nome, esaltate il suo amore, benedite il Signore! 

Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore!
 
Si dice il Credo 

acclamazione anamnetica
Tu ci hai redento, con la tua croce e la tua resurrezione:  
salvaci, o Salvatore del mondo!

allo spezzare del pane
Ecco, il Signore viene, e tutti i suoi santi con lui; 
e splenderà in quel giorno una grande luce.

Oppure in canto*
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I tuoi santi, o Signore, ti daranno lode: 
proclameranno la gloria del tuo Regno, 
canteranno i tuoi prodigi.

alla comunione
Quanta sete nel mio cuore, solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza, solo in Dio si sazierà.
L’acqua viva che Egli dà sempre fresca sgorgherà.
Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi guiderà.
Se l’angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.
Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Nel mattino io ti invoco: tu, mio Dio, risponderai.
Nella sera rendo grazie: tu mio Dio, ascolterai.
Al Tuo Monte salirò, e vicino Ti vedrò,
Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

magnificat*

un solista intervalla il ritornello con la lettura  o il canto del Magnificat 

cantemus domino 135
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1.	 L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

2.	 Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia si stende su 
quelli che lo temono. 

3.	 Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato 
i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili. 

4.	 Ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani 
vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia. 

5.	 Come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. Gloria al Padre 
e al Figlio e allo Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen. 

finale
Sii benedetto, eterno Dio, non mi respingere da te.
Tendi l’orecchio alla mia voce, venga la grazia e resti in me.
Sempre ti voglio celebrare, finchè respiro mi darai.
Nella dimora dei tuoi santi spero che tu mi accoglierai.

*gli spartiti sono reperibili sul portale diocesano 
https://www.chiesadimilano.it/

servizioperlapastoraleliturgica/canti-liturgici
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